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Il Consorzio NETTUNO . è stato responsabile di due domande di ricerca inerenti alla propria esperienza e al lavoro precedentemente svolto.

 La prima domanda di ricerca riguardava gli aspetti culturali e linguistici nell'erogazione di un corso transeuropeo, che comporta forme di interazione tra soggetti che vivono in diversi paesi, con diverse culture e diverse lingue. Nell'analisi dei corsi di Telescopia, l'argomento sembra essere stato trattato solo marginalmente. La strategia adoperata principalmente ha riguardato la traduzione dei materiali didattici, senza un conseguente adattamento culturale. La lingua utilizzata per le interazioni fra gruppi di studenti è stata fondamentalmente l'inglese, utilizzata come "lingua franca". In questo senso l'esperienza del progetto non ha dimostrato una capacità di affrontare il problema e di proporre soluzioni meno marginali e scontate, come la traduzione o l'utilizzazione di una lingua "super partes". Nella relazione del Consorzio, invece, si sottolinea la centralità degli aspetti culturali e linguistici nell'erogazione di un corso europeo e si ipotizzano altre soluzioni, quali il maggior uso del linguaggio visivo e la necessità di contestualizzare il contenuto del corso integrandolo nel contesto culturale. 

Una seconda domanda di ricerca riguardava l'analisi su quali metodi/tecnologie possono essere usati e sono attualmente usati nel sistema di insegnamento a distanza transeuropeo. Le nuove informazioni e tecnologie delle comunicazioni rendono infatti possibile di ampliare notevolmente i metodi disponibili per studiare rispetto ai metodi tradizionali. Rendere "flessibili" i modi di apprendimento è un obiettivo centrale per il nuovo sistema di insegnamento. In questo contesto il Consorzio ha analizzato diverse tipologie di apprendimento. Tra i vari scenari di insegnamento che utilizzino le tecnologie, si possono individuare tre tipologie: 

1. un insegnamento che utilizzi delle tecnologie che possono essere chiamate tradizionali, cioè principalmente il video e i materiali a stampa;

2. un insegnamento che utilizza le reti telematiche, come Internet o le BBS, o il collegamento via ISDN, sviluppando forme di apprendimento collaborativo a distanza; 

3. un insegnamento che utilizzi al pieno le possibilità offerte dalle nuove tecnologie multimediali e dai software interattivi che permettono di sviluppare l'apprendimento attraverso il fare. Il lavoro svolto in questa fase è confluito nel documento W.P. 1.6: "Evaluation of Course Delivery and Implementation Strategy". 

Per quanto riguarda l'analisi dei corsi, il Consorzio è stato responsabile della raccolta e dell'analisi dei materiali didattici di due corsi: "Innovation Management" prodotto dalla Sept/ARTE, riguardante i processi di innovazione nella gestione aziendale, e "Greek as a foreing language" della Aristotle University, riguardante l'apprendimento della lingua greca. Entrambi i corsi erano stati prodotti precedentemente e successivamente adattati per il progetto Telescopia. E' stato raccolto il materiale didattico dei due corsi, sia la parte originale che quella successivamente adattata, e si è quindi proceduto all'analisi di tali materiali. I due corsi presentavano caratteristiche differenti tra di loro. 

Il corso della Sept/Arte è stato erogato in cinque siti locali di quattro diverse nazioni (Francia, Portogallo, Italia e Grecia) ed era diretto a studenti universitari, seguiti da un professore locale. Il coordinamento era garantito dai due tutor della Sept/ARTE. I materiali didattici comprendevano: 4 videocassette, un libro di testo, un software per lo studio del caso Procall. Erano stati inoltre previsti due strumenti di comunicazione per mettere in contatto gli studenti dei diversi siti: la messaggeria EdWin, su computer e due sedute di televisione interattiva.

Il corso dell'apprendimento del greco era rivolto principalmente a studenti individuali; il materiale didattico comprendeva: 8 videocassette, due libri di testo. Era prevista la possibilità di contattare i tutor via posta elettronica ma in realtà i contatti sono avvenuti principalmente via telefono e fax.

Il Consorzio ha approfondito l'analisi dei materiali didattici dei due corsi, analizzando il loro adattamento al corso di Telescopia in funzione degli aspetti teorici sviluppati nella prima fase del lavoro (WP 1.6). Una particolare attenzione è stata rivolta all'utilizzazione della comunicazione didattica attraverso il video, che presentava caratteristiche diverse nei due corsi. In particolare, le videocassette della Sept/Arte svolgevano una funzione generica, di illustrazione di casi e di suggestione alla generale tematica dell'innovazione. Nel piano didattico del fornitore del corso, le videocassette non dovevano sviluppare un vero e proprio apprendimento ma piuttosto suggerire ed evocare. In questo senso la comunicazione utilizzata nel video si serviva di elementi dedotti dalla televisione commerciale senza una rigorosa strutturazione dei contenuti.

Nel corso dell'apprendimento della lingua greca sono state riscontrate numerose lacune nella costruzione della comunicazione didattica. Le 8 videocassette, nell'analisi effettuata dal Consorzio, risultano molto poco strutturate nella costruzione e nella trasmissione di conoscenze, rivelandosi del tutto inefficaci nell'apprendimento. L'analisi completa dei materiali didattici dei due corsi è confluita nel W.P. 3.3 "The TeleScopia Courses: Experience with adaptation process for transeuropean Tele-Learning" (contributo del Consorzio: Descriptive Studies, the Telescopia Courses, La Sept/Arte, Innovation Management; UETP Macedonia, Learning Greek as a Foreign Language).
Per quanto riguarda le informazioni sui due corsi, inoltre, il Consorzio ha realizzato alcuni contributi di ricerca che sono confluiti nei seguenti Work Package:

· 2.3: Recommandations for a Europe-wide audio-video real-time computer conferencing system based on Euro-ISDN for tele-learning purposes (contributo del Consorzio: UETP-Macedonia, Descriptive Summary; La Sept/ARTE, Descriptive Summary);

· The Telescopia Courses: Experiences with the Delivery Process for Trans-European Tele-Learning (contributo del Consorzio: Aggiornamento de "La Sept/ARTE descriptive Summary" e Aggiornamento di "UETP/Macedonia, Descriptive Summary del W.P. 2.3);

Per la raccolta dei dati necessari alla ricerca ogni partner ha elaborato un questionario valido per tutti i corsi. Le domande di ogni questionario, individuate in base alle 7 domande di ricerca generali, riguardavano varie tematiche, fra cui gli aspetti relativi alla flessibilità, all'apprendimento collaborativo e all'apprendimento individuale, all'utilizzazione delle diverse tecnologie all'interno del corso, ecc. I questionari sono stati indirizzati ai tutor locali di ciascun corso, agli studenti e ai fornitori dei corsi, ai quali è stata inviata inoltre una Check lista prima dell'erogazione del corso. Ogni questionario è stato suddiviso in due parti, una da distribuire prima dell'erogazione del corso e l'altra a corso concluso. Il Consorzio ha realizzato il questionario per gli studenti (parte I e II) relativo alle proprie domande di ricerca sulle diverse tipologie di apprendimento sviluppato durante i corsi. In particolare le domande erano volte a raccogliere dati significativi sulle tematiche relative all'apprendimento collaborativo e all'apprendimento individuale, alle modalità e alle proporzioni di utilizzazione delle varie tecnologie, agli aspetti culturali e linguistici.

I questionari sono stati distribuiti a tutti i partecipanti dei 6 corsi del progetto Telescopia e successivamente raccolti e analizzati. Le indicazioni emerse dai questionari sono state in parte utilizzate per rispondere alle domande di ricerca generali.

Il lavoro conclusivo del gruppo di ricerca è stato presentato in documento finale: 

W.P. 1.6: "Evaluation of Course Delivery and Implementation Strategy", che riassume l'esperienza del lavoro, illustrando le ipotesi iniziali, la metodologia seguita, le risposte alle domande generali di ricerca e alcune considerazioni generali sul tema dell'insegnamento transnazionale a distanza.

La collaborazione tra i partners della Componente 1 è stata garantita attraverso incontri regolari dell'intero gruppo. Gli incontri si sono svolti a Dusseldorf (21-22 settembre e 24 Novembre), a Roma (organizzati dal Consorzio, 19-20 dicembre e 20-21 febbraio), a Enschede (20-21 aprile) a Helsinki (10-11 agosto) e nuovamente a Dusseldorf (21-22 settembre). Il gruppo di ricerca si è avvalso inoltre di frequenti scambi di documenti, attraverso la posta elettronica. 

Nel corso del lavoro si sono presentate una serie di difficoltà. Infatti non sempre i tempi previsti sono stati rispettati e questo ha comportato, soprattutto nella raccolta dei questionari, la mancanza di una serie di dati essenziali per la valutazione. Infatti non tutti i questionari sono stati raccolti, in alcuni casi è stata riscontrato un metodo di compilazione non corretto e, in generale, i dati emersi sono risultati scarsi nel numero e parziali nelle risposte. Per questo i risultati ottenuti dal progetto devono essere considerati come solo parzialmente validi.

AUDIO/VIDEO CONFERENZA

Durante la collaborazione al progetto, il Centro Nazionale ha realizzato due sedute di audio/video conferenza.

Una prima esperienza è stata condotta nell'ambito del corso di "Innovation Management" prodotto dalla Sept/ARTE che prevedeva due sedute di audio/video conferenza, una al principio e l'altra al termine del corso stesso. Obiettivo delle due sedute era lo scambio tra i partecipanti dai diversi siti remoti. Nella seduta, svoltasi il 7 Marzo, erano collegati un sito direttore (Parigi, sede di France Telecom) e 6 siti locali interattivi: Consorzio NET.T.UN.O., Roma (I), Universidade Aberta (presso centro TELECOM), Lisbona (P), Pôle Universitaire européen de Nancy-Metz (F), Nancy Champigneule (F), Aristotle University (con collegamento di ritorno solo audio), Salonicco (GR). La trasmissione è stata trasmessa dal centro France TELECOM di Parigi via satellite EUTELSAT; i siti interattivi ricevevano la trasmissione via satellite e potevano intervenire utilizzando un collegamento ISDN con il sito centrale che, a sua volta, ridistribuiva il segnale via satellite. Per ogni sito erano presenti un professore e un numero di studenti variabile. Il Consorzio ha ospitato i 17 studenti italiani del corso, accompagnati dalla prof.ssa Adriana Signorelli, docente di Sociologia delle Organizzazioni presso la facoltà di Psicologia dell'Università di Roma "La Sapienza". Ogni sito ha avuto a disposizione circa 15 minuti per presentare il proprio lavoro e per la discussione interattiva. La seduta, durata circa due ore, è stata realizzata in collaborazione con la France Telecom e Telecom Italia. 

L'esperienza condotta presso il Consorzio ha permesso di verificare l'efficacia della audio/video conferenza dal punto di vista dell'apprendimento collaborativo in un corso multimediale transnazionale a distanza. Inoltre è stato possibile valutare direttamente le problematiche linguistiche nell'uso dell'inglese come "lingua franca", parlata da tutti i partecipanti ad eccezione di uno dei siti francesi che ha utilizzato un interprete francese/inglese. Altre notazioni hanno riguardato l'utilizzazione del linguaggio delle immagini, non sempre efficace e corretto, nel corso della conferenza. L'esperienza della audio/video conferenza è stata particolarmente utile al fine di rispondere alle due domande generali di ricerca affidate al Consorzio. 

Una seconda audio/video conferenza è stata realizzata nell'ambito della Conferenza, svoltasi a Berlino il 23/11/1995, di presentazione dei risultati dei quattro progetti pilota (Eoun, Humanities, Logos e Telescopia) nel campo dell'insegnamento aperto e a distanza finanziati congiuntamente dalla DG XII (Ricerca), DG XIII (Industria, Telecomunicazioni) e Task Force Risorse Umane. Il Consorzio è stato il sito interattivo italiano. L'intera conferenza è stata trasmessa via satellite EUTELSAT; per i siti interattivi è stato previsto un collegamento via ISDN con il sito direttivo di Berlino che, a sua volta, trasmetteva le immagini via satellite. Nell'ambito della conferenza, il Consorzio ha svolto due ruoli: è stato attrezzato come sito interattivo, tramite un collegamento ISDN con il sito direttivo di Berlino, effettuando due collegamenti, uno la mattina ed uno il pomeriggio, con la presenza di due relatori che hanno partecipato ai lavori della Conferenza di Berlino dalla sede romana, il Prof. Antonio Ruberti e il Dott. Evaristo Matteuzzi.

Il Consorzio è stato attrezzato anche come sito ricevente per il pubblico: è stata infatti attrezzato un locale, dotato di televisore collegato ad un'antenna satellitare, che ha ospitato il pubblico interessato al Convegno durante i due giorni di svolgimento dei lavori (23 e 24 novembre, dalle ore 9.00 alle 18.00).



